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Spina Verde 

Parco Valle del Lanza è un’area protetta d’interesse sovracom
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Città di Mendrisio 

Strumenti di gestione dello sviluppo territoriale futuro 

La Città di Mendrisio dispone o intende disporre di più strumenti di pianificazione: 

a)  il “Manifesto dei valori” e relative “linee strategiche”: 

E’ lo strumento per affrontare il processo aggregativo (viene verificato ed aggiornato a ogni fase successiva del progetto 
aggregativo), che sintetizza nei tre valori guida (dialogo, energia e passione) gli obiettivi verso i quali orientare la nuova Città. 

b)  Il “Piano degli indirizzi Strategie Mendrisio 2030”: 

E’ lo strumento di conduzione (concepito in forma dinamica e da rivedere a ogni inizio di legislatura) che mostra gli obiettivi 
per raggiungere lo sviluppo auspicato per i tre grandi settori: il territorio, le finanze e la popolazione. 

c)  Il “Piano finanziario” e il “Piano delle opere prioritarie.” 

d)  Il “Piano Direttore comunale”: 

E’ lo strumento per fissare i punti essenziali della gestione e dell’uso del territorio comunale e contiene le indicazioni per 
allestire i piani settoriali. Operativamente, il PDc dovrà dialogare, oltre che con il PD cantonale e con il PAM, anche con il 
Piano energetico comunale (PEco), che definisce gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione energetica in linea con il 
programma Società a 2000 Watt. 

 
 

Il Piano degli indirizzi “Strategie Mendrisio 2030” è lo strumento di visione strategica a livello locale e presiede a tre grandi 
settori (Territorio, Finanze e Popolazione) e, ponendosi tre interrogativi (Come ci organizziamo?, Come viviamo, Di cosa 
viviamo oggi e domani?), affronta 17 temi: 

• 01 - Essere vicini al cittadino 
• 02 - Agire in modo efficiente e qualitativo 
• 03 - Consolidare le risorse finanziarie 
• 04 - Collaborare con altri enti 
• 05 - Garantire la qualità residenziale (*) 
• 06 - Salvaguardare il paesaggio (*) 
• 07 - Sviluppare una mobilità Città-compatibile (*) 
• 08 - Proteggere l'ambiente e promuovere le fonti energetiche alternative (*) 
• 09 - Garantire i servizi scolastici nei quartieri 
• 10 - Favorire l'integrazione sociale 
• 11 - Ampliare l'offerta culturale, sportiva e del tempo libero (*) 
• 12 - Vivere lo spazio (*) 
• 13 - Insediare il terziario, l'industria e i commerci promettenti (*) 
• 14 - Consolidare la destinazione (*) 
• 15 - Offrire zone lavorative con un'elevata qualità ambientale e infrastrutturale (*)  
• 16 - Sviluppare il polo universitario (*) 
• 17 - Potenziare la meta turistica (*) 
 
Quelli segnati con l'asterisco (*) hanno un’incidenza territoriale diretta, e di conseguenza vengono ripresi nel PDc. 
  



 
Il Municipio intende procedere nell’elaborazione del PDc tramite due Moduli operativi consecutivi: 

• Modulo 1: individuazione di una strategia di sviluppo territoriale, con i suoi specifici obiettivi esplicitati tramite dei concetti 
settoriali; 

• Modulo 2: elaborazione delle schede operative con la determinazione delle priorità di intervento. 

Durante il Modulo 1 sarà individuata la strategia dello sviluppo territoriale della Città sulla base dei temi identificati dal Piano 
degli indirizzi, determinando tramite i concetti settoriali gli ipotizzati “Obiettivi pianificatori comunali”. Il risultato del Modulo 
1 dovrà essere sottoposto al Consiglio comunale per discussione e per approvazione degli obiettivi e costituirà la base per il 
modulo successivo. 

Nel Modulo 2 saranno allestite le schede operative, verificandone le priorità di intervento e di importanza. Elaborata la singola 
scheda, i contenuti e i risultati verranno sottoposti al Consiglio comunale solo per discussione. 

 
Il Municipio intende elaborare tutti i contenuti del PDc nella legislatura 2016-2020 suddividendo i moduli con la seguente 
tempistica: 

Modulo 1 Concetti settoriali (tutti): 
2016-2017 discussione in Consiglio comunale Strategia ed obiettivi: 
2018 approvazione in Consiglio comunale 

Modulo 2 Schede operative prioritarie: 
2018-2019 presentazione in Consiglio comunale 
 
Altre schede operative: 2019-2020 
 

 

 

UTC Mendrisio, luglio 2016 

 

 

 







Comune di Chiasso 

 

Piano strategico di sviluppo territoriale 
Chiasso, quale perno della “Città di frontiera” 

 
 
Nell'ambito della pianificazione generale del territorio comunale, sull'arco degli oltre vent'anni 
di vita degli strumenti urbanistici vigenti, si sono resi necessari affinamenti e approfondimenti 
settoriali specifici, oltre che adattamenti delle componenti di PR; essi rappresentano comunque 
aspetti strategici nel disegno complessivo del territorio di Chiasso. Ora occorre riposizionare i 
diversi elementi in una visione per un prossimi vent’anni.
La riflessione territoriale futura su cui si basa il concetto urbanistico è quella della “Città di 
frontiera” costituito dall'agglomerato di Chiasso inteso come Basso Mendrisiotto. 
Nell'ottica di dare un nuovo impulso alla Città di frontiera del Basso Mendrisiotto, il Comune 
di Chiasso vuole profilarsi nel contesto sovraregionale, dotando il comparto di una struttura 
urbana atta ad accogliere le nuove funzioni e conferendo al territorio una nuova immagine 
urbana imperniata sullo sviluppo sostenibile. Chiasso intende assumere un ruolo centrale, per 
potenziale insediativo e funzioni, che porterà a focalizzare l'attenzione sul già costruito e quindi 
sui fenomeni di riassetto e di riconversione nel processo di sviluppo futuro di ampie parti di 
città. Nell'ottica dello sviluppo su scala sovracomunale, occorre riconoscere il ruolo trascinante 
che possono assumere anche Balerna e Novazzano grazie ai potenziali presenti nell'area del 
Pian Faloppia. 
 
Sono stati individuati i seguenti obiettivi guida: 

Economia e sviluppo territoriale 
obiettivo di riposizionamento e rilancio di Chiasso per rafforzarne il ruolo economico in 
ambito regionale e transfrontaliero 
Società e sviluppo territoriale 
obiettivo di miglioramento del quadro territoriale al servizio della qualità di vita dei 
cittadini, tramite la ricucitura urbana dei diversi quartieri di Chiasso 
Ambiente e sviluppo territoriale 
obiettivo di salvaguardia e valorizzazione delle risorse naturali e ambientali  

 
 
Gli obiettivi a carattere generale si riferiscono ai seguenti temi: 
a. Riposizionamento nel contesto regionale del ruolo della città di Chiasso, come polo urbano 

complementare a quello di Mendrisio 
b. individuare aree strategiche di sviluppo urbano (aree dismesse e/o sottoutilizzate); 
c. valorizzazione e messa in rete degli spazi pubblici 
d. analisi di densificazione degli insediamenti nell’ambito delle politiche di riqualificazione 

urbana 
 
Le sfide pianificatorie/urbanistiche concernono la ricomposizione della trama del sistema 
urbano di Chiasso, partendo dalle componenti insediative individuate quali: 

Centro lineare di Chiasso, che dal nucleo storico - Centro Città - si dipana in un continuum 
insediativo lungo via San Gottardo verso Balerna, da una parte, e sino al comparto di confine 
Stazione- Dogana, dall'altra (proseguendo nel sistema urbano di Ponte Chiasso e Como, senza 
soluzione di continuità); 
Comparto Stazione e aree FFS, tramite la ricucitura urbana e il riassetto del Pian Faloppia; 
La riconversione del comparto FFS della “Piccola velocità”; 
Sistema degli spazi e delle strutture pubbliche: rafforzamento del Polo culturale/scolastico e 
promozione del comparto pubblico fra Via Volta e Via Como; 



Sistema insediativo e urbano, riqualificazione dei comparti/isolati tramite densificazione 
mirata; 
Quartiere Soldini, ricomporre la separazione dal centro di Chiasso attraverso la copertura 
di parte dell'area ferroviaria; 
Fattibilità del collegamento degli spazi di fruibilità pubblica costituito dall'asse del fiume 
Faloppia e dalla strada comunale di via Sottopenz, riqualificazione e potenziamento, anche 
tramite la rinaturazione/riassetto del corso d'acqua. 

 
Ad ogni componente del sistema urbano e infrastrutturale individuato come strategico, 
corrisponde una politica insediativa di intervento, che è parte integrante e imprescindibile della 
visione complessiva del disegno territoriale ("una Chiasso unita per una Chiasso sostenibile"): 

Comparto Centro storico: Promozione delle destinazioni d'uso qualificanti la vivibilità del 
centro cittadino, integrando le funzioni all'uso, alla fruizione e quindi alla progettazione 
dello spazio pubblico 
Polo culturale/scolastico: Rafforzamento come polo culturale di rango regionale, con 
iniziative culturali di qualità, la promozione di destinazioni legate alla fruizione e 
ristorazione e attraverso la valorizzazione degli spazi pubblici di collegamento e accesso. 
Quartiere Soldini: Gestito pianificatoriamente dal relativo Piano particolareggiato (PP-QS) 
che, dovendo essere adeguato rispetto alla riformata legislazione cantonale, andrà 
aggiornato in funzione delle esperienze d'applicazione maturate e in vista di una 
riqualificazione complessiva: 
conversione e qualificazione quale asse verde dei percorsi lenti e spazi pubblici, su cui è 
pensabile strutturare un fronte di edificazione compatto e qualificato a chiusura del 
quartiere; 
Comparto sovrastruttura FFS ricucitura urbana: Possibilità di prevedere una copertura di 
parte dell'area ferroviaria in modo da creare una zona speciale di ricucitura tra Chiasso 
Centro e il quartiere Soldini, con destinazioni miste e di interesse pubblico, con attenzione 
agli spazi aperti e pubblici di attraversamento e collegamento tra le due parti di città. 
Ricucitura Centro Città – Quartiere Soldini: Individuazione e delimitazione del settore 
urbano destinato agli interventi di riqualificazione urbanistica e dello spazio pubblico 
funzionali alla ricucitura tra il Centro Città e il Quartiere Soldini. 
creazione di una nuova centralità pubblica, che spaziano dalla riqualificazione del Quartiere 
Soldini alle destinazioni di valenza pubblica da prevedere (spazi di ritrovo, socializzazione, 
cultura e svago). 
Comparti di Riqualificazione/densificazione urbanistica e funzionale: Comparti urbani 
deboli funzionalmente e urbanisticamente, che devono essere oggetto di politiche 
insediative di riqualificazione e densificazione, con attenzione al rapporto con la dotazione 
di aree pubbliche. 
Stazione internazionale FFS: mantenere aperta l'opzione di sviluppo della stazione 
internazionale Como-Chiasso quale nodo d'interscambio transfrontaliero, eventualmente 
esteso a cavallo dei confini, che può rappresentare un fattore importante non solo per 
l'ottimizzazione delle infrastrutture ferroviarie, ma anche come opportunità di 
rafforzamento del ruolo di Chiasso nel sistema economico regionale e quale elemento 
ordinatore e qualificante il sistema territoriale e urbano 

 
Il Comune di Chiasso dal 2010 ha accolto la proposta delle citta di Basilea, Lucerna, San 
Gallo, Winterthur et Zurigo, che hanno lanciato la «Charte pour une mobilité urbaine 
durable», quale strumento comune per la promozione del traffico urbano sostenibile per tutti. 
 
La "carta per una mobilità urbana sostenibile" sintetizza i principi, le intenzioni e gli obiettivi 
comuni delle 52 città firmatarie a favore di una mobilità sostenibile e costituisce anche la base 
delle attività della conferenza delle città per la mobilità. 
Il Comune di Chiasso è tutt’ora membro della “conferenza delle città per la mobilità”. 
 
Il Municipio intende avviare i processi pianificatori nel corso della legislatura 2016-2020. 







 





 


































